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Aller et retour

«Aller ct retour» di Bernard
Barbey, noto autore di «P.C. du
General» e romanziere,1 è molto
semplicemente, come lo definisce
l'autore nel sottotitolo, il suo diario

durante la «drôle de guerre»
del 1939-1940.

Nelle 179 pagine edite dalla Ba-
connière a Neuchâtel Bernard
Barbey ha pubblicato solo con
qualche abbreviazione il suo diario,

scritto giorno per giorno mentre,

nell'ambito del servizio
informazioni dello SMG, assolveva al

suo compito di creare e mantenere
i contatti con l'ala destra dello
schieramento francese.

Il libro, scarno, essenziale, senza

divagazioni che non siano
giustificate, lascia a chi l'ha letto e

non ha vissuto quei giorni l'imma¬

gine di un tempo strano, nel quale
i giorni succedevano ai giorni, in
attesa dello scatenamento dell'offensiva

tedesca verso occidente, la
immagine di uomini che si stanno
preparando ad una guerra di cui
non si sa ancora bene come e dove

si svolgerà.
I frequenti incontri con l'ufficiale

francese Garteiser, da noi ed
oltre confine, le visite al Generale,

le brevi notazioni ambientali:
ecco alcuni degli aspetti del diario

che lo rendono assai vivo e

degno d'essere letto attentamente.

s Barbey è pure membro del Consiglio

esecutivo dell'Unesco a Parigi, dopo

avervi rappresentato per molti anni
e con notevole successo la Svizzera.
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